
     Una notte da incubo 
dettato-racconto con accumulo di immagini 

 

Proponiamo un dettato ortografico sotto forma 

di racconto breve(issimo) con la tecnica 

dell’accumulo di immagini.  

Al termine del dettato chiediamo la rilettura ad alta voce 

da parte di più alunni e l’autocorrezione. 

Durante la correzione dei testi da parte dell’insegnante, 

gli alunni svolgeranno gli altri esercizi proposti di 

seguito. 

Difficoltà ortografiche: punto e lettera maiuscola, 

raddoppiamenti, che, cu, qu, suoni simili (f-v; t-d,)gli, 

gn, ie, sci-sce, apostrofo, accento, mp, mb. 

 

Una notte da incubo 

Era notte. Gaia camminava per la strada. 

Un gatto miagolava in lontananza. Qualche pipistrello 

attraversava il cielo. La luna proiettava ombre scure 

sull’asfalto lucido. 

L’ululato di un lupo squarciò il silenzio. La bambina 

gridò terrorizzata. Nessuno udì il suo urlo. Due 

streghe sghignazzarono. La paura cresceva. 

Ma la notte finì all’improvviso e lentamente tornò il 

coraggio. Tutti gli incubi si dissolsero con la prima 

luce. 
 

Sottolinea di rosso il soggetto e di blu il predicato di 

ogni frase. 

Riscrivi tutte le frasi minime che hai trovato. 

Completa la tabella con i tempi verbali mancanti. 

Tempo passato Tempo presente Tempo futuro 

era è sarà 

camminava cammina camminerà 

miagolava   

attraversava   

proiettava   

squarciò   

gridò   

udì   

sghignazzarono   

cresceva   

finì   

tornò   

si dissolsero   

 


